
 

 

 

 

 

AI DOCENTI 

ALLE FUNZIONI STRUMENTALI PTOF E AREA TECNOLOGICA 

ALLA DSGA 

AL PERSONALE ATA 

AI GENITORI 

AL SITO WEB 

AGLI ATTI 

Oggetto: Ordinanza ministeriale ai sensi dell’art. 2, c. 1, D.Lgs. n. 62/2017 sulla valutazione 

periodica e finale per la scuola primaria e secondaria di primo grado. 

Si comunica che è stata pubblicata l’ordinanza in oggetto sulla quale si pone l’attenzione di tutto il 

corpo docente interessato. L’ordinanza e l’allegato si rimettono in allegato alla presente invitando a 

prendere contezza delle novità ivi contenute. Di seguito un breve riepilogo delle novità previste 

dall’ordinanza, dei tempi di applicazione e degli oneri per il personale della nostra scuola. 

1. Scuola primaria. 

Obiettivo dell’Ordinanza è l’introduzione di una diversa modalità di espressione della valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti, in sostituzione delle precedenti indicazioni dell’Ordinanza 

Ministeriale 172/2020 che cessa di avere efficacia a partire dall’ultimo periodo dell’anno scolastico 

2024-2025. 

Ciò significa che per le valutazioni del primo periodo non sono previste variazioni. 

Il nuovo modello di espressione della valutazione cancella i giudizi descrittivi riferiti agli obiettivi 

oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto e correlati ai livelli di apprendimento (a. In via di 

prima acquisizione – b. Base – c. Intermedio – d. Avanzato) e prevede l’espressione di giudizi sintetici 

correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, articolati in 6 diversi livelli (non 

sufficiente – sufficiente – discreto – buono – distinto – ottimo). Una tabella allegata all’Ordinanza 

riporta la descrizione del significato dei giudizi sintetici. 

Nel documento di valutazione, possono essere riportati, se la scuola lo prevede, i principali obiettivi di 

apprendimento previsti dal curricolo di istituto per ciascuna disciplina, in modo da poter esprimere il 

legame tra la valutazione e il raggiungimento dei medesimi. La valutazione continua a dover essere 

integrata dalla “descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto”. 

Le azioni che dovranno svolgere le Istituzioni scolastiche sono le seguenti: 





 

 

 

– effettuare gli scrutini del primo periodo nelle modalità previste fino ad oggi dalla OM 172/2020; 

– aggiornare i criteri e le modalità di valutazione inseriti nel PTOF, ai sensi del Decreto Legislativo 

62/2017; 

– aggiornare il registro elettronico alle nuove modalità previste; 

– aggiornare i documenti di valutazione alle nuove modalità previste; 

– dare informazione trasparente alle famiglie circa le innovazioni intervenute. 

 

2. Scuola secondaria di I grado 

Le uniche indicazioni riguardano la valutazione del comportamento, con queste specificazioni: 

– viene espressa con un voto numerico in decimi; 

– nella valutazione finale deve far riferimento all’intero anno scolastico e non solo all’ultimo periodo; 

– se inferiore a 6 comporta, direttamente e indipendentemente da altri elementi di valutazione, la non 

ammissione all’Esame di Stato o all’anno successivo. 

E’ compito delle Istituzioni scolastiche, con una specifica delibera del Collegio docenti, aggiornare i 

criteri e le modalità di valutazione inseriti nel PTOF, ai sensi del Decreto Legislativo 62/2017 e darne 

adeguata e trasparente informazione agli studenti e alle famiglie. 

Si allegano ordinanza e tabella allegata. 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

Prof. Avv. Francesco D’Amato  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993) 
 


